
ART. l 
NORMA GENERALE 

Chiunque voglia aprire accessi o nuove diramazioni, 
ampliare o regolarizzare quelli esistenti dalle strade provinciali ai 
fondi e fabbricati laterali, attraversare o percorrere le strade e 
loro pertinenze con canali, condutture in genere, linee elettriche, 
telefoniche e telegrafiche, scaricare acque nelle opere d'arte 
stradali, occupare aree o spazi di pertinenza stradali con depositi, 
anche temporanee, di materiali o con impianti di qualsiasi genere, 
compresi i cartelli pubblicitari o comunque eseguire opere sia 
stabili che provvisorie che interessino la proprietà provinciale, 
costruire recinzioni di qualsiasi genere su suolo provinciale, deve 
inoltrare domanda in carta da bollo al Presidente della Provincia 
Regionale cosi come disposto al successivo art. 2. 

ART. 2 
ISTANZA E DOCUMENTAZIONE 

Ciascuna domanda deve riferirsi ad una sola 
autorizzazione o concessione per strada e deve contenere la 
descrizione particolareggiata dell'opera che il richiedente intende 
eseguire, la denominazione della strada provinciale a cui si 
riferisce, l'esatta ubicazione di quanto richiesto, i motivi ed il 
titolo a fondamento della richiesta, le modalità di uso, nonché 
dichiarazione che il richiedente sarà disposto a sottostare a tutte le 
condizioni contenute nel presente Regolamento ed a quelle che 
l'Amministrazione intendesse prescrivere in relazione alla 
concessione richiesta a tutela della circolazione stradale e della 
proprietà provinciale e di essere disposto, altresì, al pagamento di 
tutte le spese inerenti alla concessione stradale nonché quelle 
riguardanti i sopralluoghi che l'Ufficio Concessioni Stradali 
intendesse eseguire. 

La domanda dovrà essere corredata, secondo insindacabile 
giudizio dell'Ufficio Concessioni Stradali, di tutti o parte dei 
documenti appresso elencati: 

l) Titolo di proprietà del suolo a servizio del quale si avanza la 
richiesta; 

2) Disegni sufficienti ad identificare bene le opere che si 
intendono eseguire; 

3) Estratto catastale del foglio di mappa; 
4) Calcoli dì stabilità per i casi particolari; 



5) Relazione esplicativa di quanto richiesto; 
6) Versamento di f. 40.000 a favore della Provincia a titolo di 

rimborso forfetario delle spese relative all'istruttoria della 
pratica, da aggiornarsi ogni due anni sulla base dell'indice ISTAT 
maturato nel biennio precedente. 

ART. 3 
ISTRUTTORIA DOMANDA 

Ai fini dell'istruttoria tecnica delle istanze di nulla osta per 
sanatoria edilizia, impianti di carburante, viabilità ANAS, 
Ferroviaria, Comunale, e per le opere di particolare importanza 
quali grandi condutture per trasporto di gas, acqua potabile o per 
fognature, energia elettrica o telefoni, il Settore Viabilità dovrà 
esprimere il proprio parere. 

Per le altre istanze l'Ufficio Concessioni Stradali 
richiederà al Settore Viabilità notizie circa l'esecuzione di futuri 
lavori di ampliamento, modifiche al tracciato della provinciale o 
se sussistono altri motivi ostativi tali da non potersi rilasciare 
quanto richiesto dalla ditta richiedente. 

I sopralluoghi che i tecnici dell'Ufficio Concessioni 
riterranno necessari saranno effettuati con mezzo messo a 
disposizione dalla ditta richiedente o con taxi la cui spesa verrà 
liquidata dalla ditta richiedente al noleggiatore in sede di 
sopralluogo. 

Il personale tecnico dell'Ufficio Concessioni Stradali 
dell'Amministrazione, compiuto il necessario esame della 
domanda, sulla base delle risultanze del sopralluogo e del parere o 
comunicazioni del Settore Viabilità, redige apposito schema di 
disciplinare che sarà sottoscritto dal competente Dirigente di 
Settore, nel quale vengono indicate le condizioni alle quali viene 
sottoposto il rilascio della concessione o autorizzazione 
determinando, altresì, la superficie di suolo provinciale occupato, 
l'entità di eventuali indennizzi per abbattimento di muretti o 
alberi e l'importo dell'eventuale deposito cauzionale. 

Ove la richiesta non possa essere accolta, il predetto 
personale tecnico dovrà relazionare in merito dandone 
comunicazione alla ditta, al Settore Viabilità ed al C.C. di zona. 

Esperita l'istruttoria tecnica, il cui termine viene stabilito 
in 60 gg. dalla presentazione dell'istanza, l'interessato sarà 
invitato a presentarsi in ufficio per la firma del disciplinare e per 



i versamenti di rito (cauzione, bolli, ecc.) da effettuarsi entro 30 
giorni dall'invito. 

Comunque il canone dovrà essere pagato nei termini e nei 
modi stabiliti dal presente regolamento. 

ART. 4 
DEPOSITO CAUZIONALE E SVINCOLO 

Le concessioni e le autorizzazioni stradali possono essere 
soggette ad un deposito cauzionale che sarà stabilito dall'Ufficio 
Concessioni con lo schema del disciplinare stesso in relazione 
all'importanza dell'opera da eseguire nonché all'entità della 
manomissione del corpo stradale. 

Tale deposito sarà effettuato mediante versamento in c/c 
postale o assegno bancario intestato a questa Provincia oppure con 
fideiussione bancaria o assicurativa. 

La cauzione è vincolata alla rimessa in pristino dei luoghi 
ed all'osservanza di tutte le prescrizioni sancite nel disciplinare di 
concessione e sarà restituita, a domanda del concessionario, a 
mezzo di determinazione dirigenziale, dopo che i tecnici 
dell'Ufficio Concessioni Stradali avranno accertato l'esatta 
esecuzione delle opere autorizzate ed avranno redatto apposita 
relazione. 

Al concessionario dovrà essere data comunicazione, a cura 
del gruppo finanziario competente dell'avvenuto svincolo della 
cauzione. N e i casi di scadenza, decadenza o revoca del 
provvedimento, qualora il concessionario non abbia ricondotto le 
cose in pristino, la cauzione verrà incamerata salvo il diritto ai 
maggiori danni, per l'eventuale esecuzione d'ufficio delle opere di 
ripristino. 

Possono essere esonerati dal versamento cauzionale i 
richiedenti l'autorizzazione a porre recinzioni che non insistano 
sullo suolo provinciale o quando riguardano la regolarizzazione di 
accessi consistenti nella sola bitumatura, apposizione di specchi, e, 
comunque, nei casi in cui non si potranno verificare danni alla 
proprietà stradale. 

I sopralluoghi finalizzati a svincolare le cauzioni 
riguardanti attraversamenti e tagli stradali potranno essere 
eseguiti entro sei mesi decorrenti dalla comunicazione da parte dei 
concessionari dell'avvenuta ultimazione dei lavori, allo scopo di 
verificare il buon esito della compattazione dei materiali di 
ricolmamento degli scavi e dei ripristini. 



ART. 5 
RILASCIO DELLE CONCESSIONI E DELLE 

AUTORIZZAZIONI 

Le concessioni e le autorizzazioni stradali vengono 
rilasciate dal dirigente competente mediante apposita 
determinazione, predisposta dall'Ufficio Concessioni Stradali, 
sulla base del disciplinare di concessione che fa parte integrante e 
sostanziale del provvedimento. , 

Nei casi in cui a richiesta dei concessionari ed a giudizio 
insindacabile dell'Ufficio Concessioni Stradali, la richiesta rivesta 
carattere d'urgenza determinata da eccezionali ed imprevedibili 
circostanze oppure per la posa di tubazioni idriche, fognarie, 
condutture elettriche, ecc., è data facoltà al dirigente competente 
di potere accordare autorizzazione provvisoria purché vengano 
effettuati prima tutti i versamenti di rito relativi all'istruttoria 
della pratica e venga sottoscritto il disciplinare di concessione, in 
attesa del provvedimento definitivo. 

Il provvedimento di autorizzazione o concessione viene 
rilasciato in bollo al richiedente ed in copia ai Direttore del 
Settore Viabilità, al Funzionario Responsabile della gestione del 
canone ed al Capo Cantoniere responsabile della sorveglianza sulla 
strada cui si riferisce il provvedimento. 

L'Ufficio Concessioni Stradali, il Settore Viabilità ed il 
C.C. di zona vigilano sulla precisa osservanza delle prescrizioni 
contenute nel disciplinare di concessione. 

Restano salve le sanzioni contravvenzionali che il predetto 
Settore Viabilità applicherà, se necessario, a mezzo del proprio 
servizio di polizia stradale. 

ART. 6 
DURATA 

Salvo che non sia diversamente stabilito, le autorizzazioni 
e concessioni hanno la durata massima di anni ventinove e sono 
rinnovabili tacitamente alla scadenza, salvo disdetta. 



ART. 7 
CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI AD ENTI 

Oltre ai privati anche gli enti devono uniformarsi al 
presente regolamento. 

Tutti gli enti, ad eccezione dello Stato, Regione, Comuni e 
di altri esenti per legge, devono versare le somme previste dal 
presente regolamento per il canone. 

ART. 8 
CONDIZIONI E RISERVE GENERALI 

Le concessioni ad autorizzazioni stradali sono rilasciate in 
conformità delle prescrizioni generali e riserve contenute nella 
legge sui lavori pubblici 20/3/1965 n. 2248, nel Codice della 
Strada (D.L.. n. 285 del 30/411992), nel regolamento d'esecuzione 
e di attuazione e successive modifiche ed integrazioni, nel presente 
regolamento nonché nelle altre leggi e regolamenti che ad esse 
attengono. 

Esse pertanto si intendono accordate: 
l) senza pregiudizio dei diritti di terzi; 
2) con obbligo di risarcire eventuali danni arrecati a terzi o alla 

Provincia a seguito dell'esecuzione delle opere; 
3) con facoltà, per il dirigente competente, di revocare e 

modificare, in ogni momento, la concessione o autorizzazione e di 
potere imporre altre condizioni, senza che il concessionario possa 
eccepire o accampare pretese di compensi, risarcimenti di danni, 
ecc.; 

4) con l'intesa che qualsiasi variazione al tracciato stradale non 
darà mai diritto al concessionario di pretendere indennità per 
qualsiasi motivo in dipendenza della concessione o autorizzazione 
né l'esecuzione di qualsiasi lavoro di adattamento, sistemazione od 
altro, poiché essa non costituiscono servite per la strada; 

5) il titolare di concessione o autorizzazione deve tenere 
sollevata ed indenne la Provincia Regionale da qualsiasi molestia o 
spesa che potesse provenirle dal terzi o da se stesso anche se come 
conseguenza di cattiva esecuzione, uso o manutenzione degli 
impianti o manufatti permessi, essendo la concessione e 
l'autorizzazione assentita a totale rischio e pericolo del 
concesswnano; 

6) quando la strada cessa di far parte della rete viaria 
provinciale, tutte le autorizzazioni e concessioni si intendono 



revocate, salva la facoltà per il nuovo ente che subentra alla 
Provincia di riaccordarla con le stesse od altre condizioni. 

Il concessionario o l'autorizzato è tenuto a presentare, sul 
luogo interessato dai lavori, la prescritta concessione od 
autorizzazione e deve esibirla ad ogni richiesta dei Funzionari, 
Capi Cantonieri della Provincia nonché degli Agenti di Polizia 
Stradale, ecc. 

ART. 9 
MANUTENZIONE 

Ove non sia specificatamente detto nel provvedimento 
dirigenziale, vale la norma generale che la manutenzione delle 
opere eseguite nel corpo stradale e sue pertinenze, già oggetto di 
concessione od autorizzazione, sarà sempre a cura e spese del 
concesswnano. 

Per eseguire l'intervento manutentivo occorre preventivo 
e regolare permesso rilasciato dall'Ufficio Concessioni Stradali. 

ART. 10 
INIZIO ED ULTIMAZIONE DELLE OPERE 

Ove non sia diversamente stabilito nel disciplinare, i lavori 
re lati vi alle concessioni o autorizzazioni di cui al presente 
regolamento, debbono avere inizio entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di ricevimento del provvedimento concessorio o 
autorizzatorio e portati a termine entro altri novanta giorni dal 
loro inizio. 

Trascorsi i suddetti termini, ove il concessionario non 
richieda e non ottenga una proroga, la concessione si intenderà 
revocata, senza che il richiedente possa vantare alcun diritto. 

ART. 11 
SANATORIA 

L'esecuzione di opere senza la prescritta autorizzazione, 
concessione o licenza può essere regolarizzata in sanatoria, 
applicando le disposizioni del presente regolamento, qualora le 
opere non siano in contrasto con le norme vigenti. 

Ove si riscontrasse contrasto con le norme vigenti, il 
Settore Viabilità disporrà l'immediata sospensione dei lavori ed 

fj 



adotterà i provvedimenti per il ripristino ed il rispetto delle 
norme di legge. 

Le procedure sopraddette non escludono l'applicazione 
delle sanzioni contravvenzionali da parte del Settore Viabilità -
Servizio Polizia Stradale, il quale rilevato l'abusivismo ed 
accertato che l'interessato non abbia avanzato istanza di sanatoria 
o che l'abusivismo medesimo non sia comunque sanabile, deve 
intraprendere e condurre a termine ogni opportuna iniziativa, al 
fine di eliminare quanto sia stato abusivamente realizzato. 

Il pagamento del canone decorrerà dal giorno dell'inizio 
dei lavori, salvo le prescrizioni di legge. 

ART. 12 
ESECUZIONE D'UFFICIO 

N e i casi di scadenza, di decadenza o revoca 
dell'autorizzazione o concessione e negli altri casi 
specificatamente previsti dal presente regolamento, qualora si 
renda necessario riportare le cose in pristino, si procederà 
all'esecuzione d'ufficio ai sensi della normativa vigente in 
materia, ove non ottemperi il concessionario nel termine all'uopo 
assegnato con diffida regolarmente notificata. 

L'esecuzione d'ufficio avverrà a spese del concessionario 
inadempiente ed a tal uopo la Provincia Regionale incamererà la 
cauzione eventualmente prestata e non ancora svincolata, 
confiscando altresì i materiali ricavati dalla demolizione delle 
opere, salvo il diritto ai maggiori danni. Tali entrate si 
considerano come patrimoniali agli effetti del T. U. 14/41191 O n. 
639 per la riscossione delle entrate patrimoniali. 

ART. 13 
SUBENTRO - SUCCESSIONE - CAMBIAMENTO 

D'USO 

In caso di successione a qualsiasi titolo, di altra persona o 
ente al beneficiario, l'avente causa dovrà darne comunicazione 
alla Provincia entro il termine di sei mesi dal verificarsi di tale 
evento pena la decadenza della concessione. 

In caso di vendita o cambiamento di uso del bene cui si 
riferisce la concessione stradale, il dante causa dovrà darne 
comunicazione nei termini di mesi sei dalla data ufficiale di 
variazione, a pena di decadenza. 
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ART. 14 
REGISTRO CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI 

L'Amministrazione terrà appositi registri aggiornati delle 
concessioni e autorizzazioni richieste. Tali registri dovranno 
contenere: 

l) il nominativo e la residenza del concessionario; 
2) l'ubicazione dell'opera da eseguire (strada, progressiva, ecc) 

e l'oggetto della concessione o autorizzazione; 
3) dati tecnici e finanziari; 
4) estremi dell'autorizzazione; 
5) estremi dello svincolo della cauzione; 
6) firma del Funzionario che ha istruito la pratica. 

ART. 15 
DISTANZE 

Le distanze minime da osservarsi nelle edificazioni stradali 
comprese quelle riguardanti le stazioni di servizi per la vendita di 
carburante, fuori dal perimetro dei centri abitati e degli 
insediamenti previsti dai piani regolatori generali e dai 
programmi di fabbricazione, a partire dal ciglio della strada è da 
misurarsi in proiezione orizzontale, sono le seguenti (DPR n. 147 
del 26/04/1993): 

- Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'artA del 
Codice della Strada, le distanze dal confine stradale, da rispettare 
nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a 
demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, 
non possono essere inferiori a: 

- 60 m. per le strade di tipo A; 
- 40 m. per le strade di tipo B; 
- 30 m. per le strade di tipo C; 
- 20 m. per le strade di tipo F, ad eccezione delle strade vicinali 

come definite dall'art.. 3, comma l n. 52 del Codice della Strada; 
- l O m. per le strade vi c inali di tipo F; 

- Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'art.. 4 del 
Codice della Strada, ma all'interno delle zone previste come 
edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico generale, 



nel caso che detto strumento sia suscettibile di attuazione diretta, 
ovvero se per tali zone siano già esecutivi gli strumenti urbanistici 
attuativi, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove 
costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali 
o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere 
inferiori a: 

- 30 m. per le strade di tipo A; 
- 20 m. per le strade di tipo B; 
- l O m. per le strade di tipo C; 

Per le strade di tipo F, nel caso di cui al comma 2 bis, non 
sono stabilite distanze minime dal confine stradale ai fini della 
sicurezza della circolazione. 

N o n sono parimenti stabilite distanze minime dalle strade 
di quartiere dei nuovi insediamenti edilizi previsti o in corso di 
realizzazione. 

Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da 
rispettare nella costruzione o ricostruzione di muri di cinta, di 
qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non 
possono essere inferiori a: 

- 5 m. per le strade di tipo A, B; 
- 3 m. per le strade di tipo C, F; 

Per le strade di tipo F, nel caso di cui al comma 2 quater, 
non sono stabilite distanze minime dal confine stradale ai fini della 
sicurezza della circolazione. 

Non sono parimenti stabilite distanze minime dalle strade 
di quartiere dei nuovi insediamenti edilizi previsti o in corso di 
realizzazione. 

- Fasce di rispetto per l'edificazione dei centri abitati. 
La distanza dal confine stradale all'interno dei centri abitati, da 

rispettare nelle nuove costruzioni, nelle demolizioni integrali e 
conseguenti ricostruzioni o negli ampliamenti fronteggianti le 
strade non possono essere inferiori a: 

- 30 m. per le strade di tipo A; 
- 20 m. per le strade di tipo D; 
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Per le strade di tipo E ed F, nei casi di cui al comma l non 
sono stabilite distanze minime dal confine stradale ai fini della 
sicurezza della circolazione. 

In assenza di strumento urbanistico vigente, le distanze dal 
confine stradale da rispettare nei centri abitati non possono essere 
inferiori a: 

- 30 m. per le strade di tipo A; 
- 20 m. per le strade di tipo D ed E; 
- l O m. per le strade di tipo F; 

Non è ammesso, a norma delle disposizioni vigenti, 
l'ampliamento o la ricostruzione degli edifici esistenti nelle fasce 
di rispetto; sono solo ammissibili lavori aventi carattere 
manutentorio, con esclusione di ogni modificazione od aggiunta. 

Ai fini dell'interpretazione delle presenti norme si precisa 
che: 

- si definisce "edificazione" l'esecuzione di edifici di qualsiasi 
grandezza, forma e destinazione, sia realizzati con i sistemi 
tradizionali murati, sia prefabbricati, anche se smontabili e che 
non necessitano di vere e proprie fondazioni; 

- si definisce "ciglio della strada" la linea di limite della sede o 
piattaforma stradale comprendente tutte le sedi viabili sia 
veicolari che pedonali, ivi incluse le banchine o altre strutture 
laterali alle predette sedi, quando queste siano transitabili, nonché 
le strutture di delimitazione non transitabili (parapetti, arginelli e 
simili); 

- si definisce "curva" il raccordo longitudinale fra due tratti di 
strada rettilinei, aventi assi intersecantisi, tali da determinare 
condizioni di scarsa visibilità. 

Alle suddette distanze minime va aggiunta la larghezza 
dovuta alla proiezione di eventuali scarpate e fossi e di fasce di 
espropriazione risultanti da progetti approvati. 

In corrispondenza di incroci e biforcazioni le fasce di 
rispetto, determinate dalle distanze minime sopraindicate, sono 
incrementate dall'area determinata dal triangolo avente due lati 
sugli allineamenti di distacco, la cui lunghezza, a partire dal punto 
di intersezione degli allineamenti stessi sia uguale al doppio delle 
distanze stabilite come sopra, afferenti alle rispettive strade ed il 
terzo lato costituito dalla retta congiungente i due punti esterni. 

IO 



ART. 16 
DIRAMAZIONI DI NUOVE STRADE 

L'innesto di nuove diramazioni delle strade esistenti dovrà 
essere fatto soltanto nei tratti rettilinei ed eccezionalmente dal lato 
esterno delle curve. E' vietato l'innesto dal lato interno delle 
curve. 

In corrispondenza dell'innesto dovrà essere creata una 
visione libera non inferiore a m. l 00 e tale da assicurare 
l'incolumità del transito. 

Pertanto gli innesti sono sottoposti alle particolari 
prescrizioni che potranno fissarsi di volta in volta. 

Essi inoltre saranno corredati nei primi ml. 50 del loro 
sviluppo di opere murarie per lo scolo superficiale delle acque ed 
avranno la pavimentazione della carreggiata costruita e mantenuta 
con sistema analogo di quella della strada provinciale interessata. 

ART. 17 
ACCESSI PEDONALI E CARRABILI 

Gli accessi carrabili che si diramano verso terreni posti in 
rialzo rispetto al piano stradale, ove la strada sia provvista di 
cunette piane in terra o in muratura avranno la quota iniziale 
coincidente con quella della platea di dette cunette e dovranno 
preferibilmente essere provvisti per i primi 5 metri di selciato in 
malta cementizia o pavimentati con sistema analogo a quello della 
strada e con pendenza non superiore al 5%. 

Gli accessi che si diramano verso terreni posti più in basso 
della strada saranno contenuti da due adeguati muri di sostegno in 
malta cementizia, lunghi almeno sino al piede del rilevato ed 
avranno pavimentazione e pendenze analoghe a quelle sopraddette. 

Gli accessi pedonali dovranno iniziare ad una quota di cm. 
20 al di sopra del fondo della cunetta banchine e saranno selciati 
in malta cementizia almeno nei primi ml. 5,00. 

Gli accessi devono essere localizzati dove l'orografia dei 
luoghi e l'andamento della strada consentono la più ampia 
visibilità della zona di svincolo e possibilmente nei tratti di strada 
in rettilineo. 

L'Amministrazione può negare l'autorizzazione per nuovi 
accessi, diramazioni e innesti, o per la trasformazione di quelli 
esistenti o per la variazione d'uso degli stessi quando ritenga che 
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da essi possa derivare pregiudizio alla sicurezza e fluidità della 
circolazione e particolarmente quando trattasi di accessi o 
diramazioni esistenti o da istituire in corrispondenza di tratti di 
strada in curva o a forte pendenza, nonché ogni qualvolta non sia 
possibile rispettare le norme fissate ai fini della visibilità per le 
intersezioni di cui agli articoli 16 e 18 del Codice della Strada ed 
in zone orograficamente difficili che non garantiscono sufficienti 
condizioni di sicurezza. 

Gli accessi e le diramazioni devono essere costruiti con 
materiali di adeguate caratteristiche e sempre mantenuti in modo 
da evitare apporto di materie di qualsiasi natura e lo scolo delle 
acque sulla sede stradale; devono essere inoltre pavimentati per 
l'intero tratto e comunque per una lunghezza non inferiore a 50 
m. a partire dal margine della carreggiata della strada da cui si 
diramano. 

Per gli accessi, se si verifica occupazione di suolo 
provinciale, sarà corrisposto il canone stabilito nella relativa 
tariffa. 

Laddove lo richiedono le esigenze della circolazione, 
possono essere collocati, a cura e spese del concessionario, specchi 
e paletti dipinti a strisce alterne bianche e rosse di larghezza cm. 
20. La sezione di questi paletti deve essere quadra. 

ART. 18 
ATTRAVERSAMENTI IN SOTTERRANEO E CON 

STRUTTURE SOPRAELEVATE 

Le concessioni che riguardano attraversamenti in 
sotterraneo sono rilasciate soltanto in caso di assoluta necessità e 
quando si tratta di attraversamenti trasversali o per brevi tratti 
longitudinali. 

Tratti più lunghi sono autorizzati se ricadenti in zone 
urbane o da urbanizzare (immediata periferia dei Comuni) dove 
non siano possibili percorsi alternativi, da documentare da parte 
dei richiedenti e da accertare da parte di quest'Amministrazione, 
perché questi ricadrebbero in zone soggette a vincoli archeologici, 
paesaggistici, franose e simili. 

Per i tratti di strade provinciali correnti all'interno di 
abitati con popolazione inferiore a diecimila abitanti, il rilascio di 
concessioni e di autorizzazioni è di competenza del Comune, 
previo nulla osta di questa Provincia. 
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Negli attraversamenti longitudinali o trasversali delle 
strade con condutture di acqua potabile, di gas, di acqua di rifiuto, 
con fognature, con canali per acqua di irrigazione, per liquidi 
infiammabili (benzina, oli, ecc.), liquidi diversi, con sostegni per 
cavi elettrici, cavi telefonici e telegrafici, dovranno osservarsi le 
seguenti prescrizioni: 

a) le percorrenze longitudinali in sotterraneo di tali condutture 
o cavi debbono essere ubicate preferibilmente al di sotto della 
banchina a valle, o se a monte, al di là del ciglio superiore della 
spalletta della cunetta e del muro di controriva, della muratura dei 
pozzetti o altro; 

b) negli attraversamenti trasversali le condutture o cavi 
sopraddetti debbono essere collocati entro appositi cunicoli in 
muratura od entro altre tubazioni di diametro maggiore, onde 
evitare che un eventuale guasto delle stesse condutture o cavi 
possa ripercuotersi sulla strada o sulle sue opere e consentire, per 
quanto possibile, lo sfilamento senza interessare la sede stradale. 

L'accesso ai cunicoli ed ai pozzetti d'ispezione deve essere 
realizzato fuori dalla carreggiata e preferibilmente nelle zone di 
pertinenza o sui marciapiedi o banchine stradali; 

c) l'attraversamento trasversale dovrà avvenire impegnando 
mezza carreggiata per volta e ciò al fine di non interrompere il 
transito. 

N el caso in cui ciò non sia possibile, dovrà costruirsi una 
variante provvisoria a spese e cura del concessionario ed accettata 
dalla Provincia Regionale preventivamente; 

d) gli attraversamenti devono essere dimensionati affinché la 
praticabilità di essi sia consentita senza comportare manomissione 
del corpo stradale e intralcio al traffico e affinché consentano, 
compatibilmente con le norme di sicurezza, l'unificazione di più 
servizi in un unico attraversamento; 

e) la profondità, rispetto al piano stradale, dell'estradosso dei 
manufatti protettivi degli attraversamenti in sotterraneo deve 
essere previamente approvata in relazione alla condizione 
morfologica dei terreni e delle condizioni di traffico. La 
profondità minima misurata dal piano viabile di rotolamento non 
può essere inferiore a l m.; 

f) le occupazioni longitudinali in sotterraneo mediante cunicoli 
devono essere, di norma, realizzati nelle fasce di pertinenza 
stradale al di fuori della carreggiata ed alla massima distanza del 
margme della stessa, salvo che nei tratti attraversanti centri 
abitati; 



g) gli attraversamenti con strutture sopraelevate devono essere 
realizzati mediante sostegni situati fuori della carreggiata con 
distanze che consentano futuri ampliamenti e comunque devono 
essere ubicati ad una distanza dal margine della strada uguale 
all'altezza del sostegno misurata dal piano di campagna, più il 
maggior franco di sicurezza relativo al tipo di impianto. L'accesso 
al manufatto di attraversamento deve essere previsto al di fuori 
della carreggiata; 

h) le opere sopraelevate longitudinali sono di norma realizzate 
nelle fasce di pertinenza stradali ed i sostegni verticali devono 
essere ubicati al di fuori delle pertinenze di servizio ad una 
distanza dal margine della strada uguale all'altezza del sostegno 
misurata dal piano di campagna più un franco di sicurezza. Si può 
derogare da tale norma quando le situazioni locali eccezionali non 
consentano la realizzazione dell'occupazione sopraelevata 
longitudinale all'esterno delle pertinenze di servizio, purché nel 
rispetto delle distanze e dei franchi di sicurezza dei sostegni 
verticali da ubicare in ogni caso al di fuori della carreggiata. 

ART. 19 
CONDIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 

ATTRAVERSAMENTI E DELLA OCCUPAZIONI 
STRADALI 

Il concessionario è tenuto all'opposizione ed alla 
manutenzione della segnaletica prescritta ed è responsabile per i 
danni a cose e persone che si dovessero verificare durante il 
periodo di occupazione della sede stradale fino alla data di 
ultimazione dei lavori. 

La concessione ad eseguire i lavori per la costruzione e la 
manutenzione dei manufatti di attraversamento è accompagnata 
dalla stipulazione di un disciplinare nel quale devono essere 
stabiliti: 

a) la data di inizio e di ultimazione dei lavori e di ingombro 
della carreggiata; 

b) il periodo di limitazione o deviazione del traffico stradale; 
c) le modalità di esecuzione delle opere e le norme tecniche da 

osservars1; 
d) i controlli ed ispezioni ed il collaudo riservato al concedente; 
e) la durata delle concessione; 



f) il deposito cauzionale per fronteggiare eventuali 
inadempienze del concessionario sia nei confronti della Provincia 
che dei terzi danneggiati. 

Le opere di attraversamento possono essere utilizzate solo 
dopo l'esito positivo del collaudo. 

ART. 20 
NORME PER L'IMPIANTO DI DISTRIBUTORI DI 

CARBURANTE 

Chi intende procedere all'impianto di un posto di 
rifornimento di carburanti lungo le strade provinciali deve 
ottemperare, oltre che alle prescrizioni dei precedenti articoli, 
anche all'osservanza delle seguenti norme di carattere particolare. 

Qualunque impianto di rifornimento di carburanti, in ogni 
caso, deve avere due accessi dalla strada provinciale per l'entrata 
e l'uscita dei veicoli. 

Gli impianti per la distribuzione di carburanti ed oli 
minerali e miscele si distinguono in: impianti di stazioni di 
rifornimento, tettoie, marciapiedi, ecc.; le stazioni di servizio 
sono impianti analoghi ma con servizio per lavaggio, per 
riparazioni, manutenzione e assistenza automezzi. 

Le stazioni di rifornimento e di servizio, in dipendenza del 
loro esercizio, possono rappresentare intralcio e disturbo, alla 
fluidità del traffico, per cui per il rilascio delle autorizzazioni e di 
concessioni per gli accesi devono essere osservate le seguenti 
prescnzwm: 

l) la distanza minima reciproca fra gli accessi od impianti di 
distributori di carburanti liquidi o gassosi, al di fuori delle 
traverse interne degli abitati, non deve essere inferiore a Km. 5; 

2) E vietata l'istituzione di accessi relativi ad impianti di 
distributori di carburanti liquidi o gassosi; 

a) in corrispondenza di incroci, biforcazioni o diramazioni a 
distanza inferiore a mt. 95 a partire dal punto di incontro degli 
allineamenti dei bordi interni delle carreggiate costituenti bivio. 
Nel caso in cui gli allineamenti medesimi fossero raccordati da 
una curva la suddetta distanza, non inferiore a mt. 95, deve 
partire dal punto di tangenza della curva stessa; 

b) lungo tratti di strada in curva di raggio uguale od inferiore a 
mt. 300; 

c) in corrispondenza di tratti di strada con pendenza superiore al 
5%; 
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d) a distanza inferiore a mt. 95 sia dai dossi, sia dai punti di 
tangenza delle curve stradali. 

N el caso di curve stradali con raggio superiore a ml. l 00 
potrà prescindersi dalla predetta distanza minima di ml. 95 purché 
gli accessi alle stazioni di rifornimento e di servizio siano 
perfettamente visibili ad una distanza non inferiore ai 95 metri. 

Tale deroga potrà essere applicata anche in presenza di 
dossi semprechè la pendenza dei due tratti di strada confluenti al 
dosso sia inferiore al 5% e semprechè gli accessi alla stazione di 
rifornimento restino perfettamente visibili a distanza non 
inferiore a ml. 95; 

e) lungo le strade provinciali costituenti bivio con le statali e le 
comunali a distanza inferiore a mt. 95 dal bivio stesso, misurata 
con i criteri di cui al punto a). 

All'interno dei centri abitati ed entro il raggio di 500 
metri circa misurati dall'esterno di essi si può, a giudizio 
insindacabile e concorde del Settore Viabilità e dell'Ufficio 
Concessioni, prescindere per il limite massimo di pendenza del 
5%, elevabile di qualche punto percentuale, nonché di quello 
relativo alla distanza da curve purché gli accessi siano 
perfettamente visibili da una distanza non inferiore ai 95 metri e 
da almeno 3 anni, preesistano e vengano mantenute nel tempo 
tutte quante le particolari condizioni appresso elencate: 

l) doppia linea continua di delimitazione corsie di marcia; 
2) limite massimo di velocità consentita di 50 Km. orari; 
3) manto stradale meccanicamente irruvidito ed in ottime 

condizioni. 
La lunghezza del fronte sulla strada delle stazioni di 

rifornimento con distributore di gasolio, e delle stazioni di 
servizio, deve essere di mt. 60, dei quali mt. 30 di spartitraffico e 
mt. 15 per ciascuno accesso; 

4) la lunghezza del fronte sulla strada delle stazioni di 
rifornimento senza distributore di gasolio, deve essere compresa 
tra 25 e 30 metri, dei quali m t. l O di spartitraffico e m t. 7,50 fino 
a m t. l O per ciascuno accesso; 

5) al fine di evitare il taglio della corrente di traffico operato 
da un automezzo che debba effettuare rifornimento presso un 
impianto, con distributori di carburanti liquidi, che travasi al lato 
opposto della corsia di marcia, in deroga alla prescrizione di 
distanza minima di Km. 5, si può consentire l'installazione di altro 
impianto sul lato opposto della strada alla distanza minima di Km. 
2,5. 
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Tale distanza deve essere misurata tra gli accessi più 
VICini, a condizione che i due impianti siano resi 
contemporaneamente visibili, a conveniente distanza, da entrambi 
gli estremi del tronco stradale interessato. 

Ove sia strettamente necessario per la sicurezza della 
viabilità consentito l'abbattimento degli alberi facenti parte 
dell'alberatura stradale, salvo s'intende l'eventuale vincolo della 
competente sovraintendenza ai monumenti, e prev1a 
corresponsione del relativo onere e risarcimento danni. 

Pertanto in tali casi la definizione delle domande va 
subordinata alla presentazione del nulla osta rilasciato dalla 
sovraintendenza ai monumenti ed, ove questo manchi, il sito 
prescelto per l'impianto deve ritenersi non idoneo. 

Per gli impianti di distributori di carburanti liquidi e 
gassosi che ricadono lungo il tratto di strada svolgentesi in zone in 
cui la conformazione del terreno, lungo i lavori del tratto 
medesimo, sia tale da menomare, anche parzialmente, la visibilità, 
si prescrive, che, in contiguità di ciascuno dei due accessi di ogni 
impianto, venga realizzato uno sbancamento di visuale 
corrispondente ad un triangolo rettangolo avente i cateti di mt. 93 
e di mt. 3, misurati rispettivamente lungo il ciglio stradale e lungo 
la normale a questa. Per quanto riguarda la procedura da 
eseguire, tenuto conto della rispettiva indipendenza ed autonomia 
dei due atti che devono concorrere (decreto della Regione per 
l'impianto; licenza di accesso di competenza della Provincia 
Regionale), è da tenere presente che la Regione Siciliana 
(Assessorato Commercio), ricevuta la domanda di autorizzazione 
all'impianto, ne informa la Provincia Regionale la quale inizia 
l'istruttoria necessaria per stabilire si possa o meno rilasciare il 
nulla osta di sua competenza. 

E' vietato il rilascio di autorizzazioni, concessioni, pareri e 
nulla osta per gli impianti sopraddetti per le istanze non 
pervenute dal competente Assessorato Regionale Industria. 

Tutti gli impianti di stazioni di rifornimento e stazioni di 
servizio devono essere provvisti di un piazzale, in fregio alla 
strada, della larghezza minima di mt. 3 a partire dal ciglio esterno 
della cunetta stradale e dal limite esterno del marciapiede o della 
zanella a seconda del caso. 

La pavimentazione del piazzale e degli accessi dovrà avere 
una sufficiente inclinazione verso l'esterno per il regolare 
deflusso delle acque, che in ogni caso non dovranno riversarsi 
sulla strada. 
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Sia i distributori che ogni altro corpo annesso all'impianto 
dovranno essere ubicati a distanza dal confine della strada 
superiore a mt. 5 ed in modo tale che il piazzale di sosta consenta 
un'agevole manovra per gli autoveicoli in rifornimento. 

I serbatoi devono essere interrati al di fuori del piano 
viabile e comunque alla distanza non minore di metri 5,50 dal 
ciglio stradale. 

Le concessioni di occupazione di suolo pubblico per 
l'installazione dei distributori e le autorizzazioni si intendono 
accordate sempre a titolo precario potendo essere revocate in 
qualunque momento dell'Amministrazione a proprio giudizio 
insindacabile nonché per motivi che riguardano la viabilità 
stradale, ampliamenti, costruzione di piazzole di sosta, ecc. 

Nessun indennizzo, pertanto, spetterò ai concessionari per 
i moti vi sopra esposti. 

Durante la costruzione dell'impianto, la ditta 
concessionaria non deve in alcun modo intralciare la circolazione 
lungo la strada provinciale e comunque deve disporre e mantenere 
a proprie cure e spese, durante tutto il periodo dell'esecuzione dei 
lavori, la prescritta segnaletica di avvertimento e di 
rallentamento. 

ART. 21 
PUBBLICITÀ' SULLE STRADE 

Lungo le strade provinciali o in vista di esse è vietato 
collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di pubblicità o 
propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, 
visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che per dimensioni, 
forma, colori, disegno e ubicazione possono ingenerare 
confusione con la segnaletica stradale, ovvero possono renderne 
difficile al comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia, 
ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne 
l'attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della 
circolazione. In ogni caso, detti impianti non devono costituire 
ostacolo o, comunque, impedimento alla circolazione delle 
persone invalide. Sono, altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi 
pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità 
luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di 
traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di 
qualunque installazione diversa dalla presente segnaletica. 
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Lungo le strade, nell'ambito e in prossimità di luoghi 
sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche o 
di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vietato 
collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari. 

Nell'interno dei centri abitati la competenza è dei Comuni, 
salvo il preventivo nullaosta tecnico della Provincia Regionale. 

ART. 22 
MODALITÀ' PER IL RILASCIO DI 

AUTORIZZAZIONE 

Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per 
l'installazione di cartelli o di altri mezzi pubblicitari deve 
presentare la relativa domanda in bollo allegando, oltre la 
documentazione amministrativa richiesta, l'autodichiarazione, 
redatta ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si 
attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e 
realizzato e sarà posto in opera, tenendo conto della natura del 
terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. 
Alla domanda deve essere allegato un bozzetto del messaggio da 
esporre e una planimetria in duplice copia ove è riportata la 
posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all'installazione. 

Possono essere allegati anche più bozzetti, precisando il 
tempo di esposizione previsto per ciascuno di essi che, comunque, 
non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a 
cartelli o altri mezzi pubblicitari per l'esposizione di messaggi 
variabili, devono essere allegati i bozzetti di tutti i messaggi 
previsti. 

L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato 
una delle due copie della planimetria riportando sulla stessa gli 
estremi di ricevimento. 

L'ufficio competente entro i sessanta giorni successivi, 
concede o nega l'autorizzazione. In casso di diniego, questo deve 
essere motivato. 

L'autorizzazione all'installazione di cartelli o di mezzi 
pubblicitari ha validità per un periodo di tre anni ed è 
rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente. 

Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare 
per il rilascio dell'autorizzazione deve essere determinabile da 
parte dello stesso soggetto sulla base del prezziario annuale, 
comprensivo di tutti gli oneri, esclusi solo quelli previsti dall'art.. 
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405, C.S. e deve essere predisposto entro il 30 novembre di ogni 
anno. 

ART. 23 
DIMENSIONI DEI CARTELLI PUBBLICITARI 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari previsti dall'art.. 23 
del Codice della Strada e definiti nell'art.. 47 dello stesso C.S., se 
installati fuori dei centri abitati non devono superare la superficie 
di sei metri quadrati, ad eccezione delle insegne poste 
parallelamente al senso di marcia dei veicoli che possono 
raggiungere la superficie di venti metri quadrati; se installati 
entro i centri abitati sono soggetti alle limitazioni dimensionali 
previste dai regolamento comunali. 

Il limite di superficie di cui al comma precedente viene 
ridotto da sei a tre metri quadrati se i cartelli e gli altri mezzi 
pubblicitari sono installati lungo o in prossimità delle strade, fuori 
dai centri abitati capoluoghi di provincia, entro la distanza di Km. 
5 dal cartello di indicazione del centro abitato. 

ART. 24 
CARATTERISTICHE DEI CARTELLI E DEI MEZZI 

PUBBLICITARI NON LUMINOSI E LUMINOSI 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere 
realizzati con materiali non deperibili e resistenti agli agenti 
atmosferici. 

Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere 
calcolate per resistere alla spinta del vento, saldamente realizzate e 
ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi. 

Qualora le suddette strutture costituiscono manufatti la cui 
realizzazione e posa in opera è regolamentata da specifiche 
norme, l'osservanza delle stesse e l'adempimento degli obblighi da 
queste previste deve essere documentato prima del ritiro 
dell'autorizzazione di cui all'art.. 23, comma 4 del codice. 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere 
sagoma regolare, che in ogni caso non può essere quella di disco o 
di triangolo. L'uso del colore rosso, deve essere limitato 
esclusivamente alla riproduzione di marchi depositati e non potrà 
comunque superare 115 dell'intera superficie del cartello o altro 
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mezzo pubblicitario, non essere per forma, disegno, colorazione 
o ubicazione, tale da ingenerare confusione con i segnali stradali. 
I principali elementi vietati, a tal fine, sono: 

- colore rosso e sue gradazioni, compreso il marrone; 
- qualsiasi tipo di frecce o disegni aventi analogo significato; 
- materiale rifrangente; 
- disegni a forma di cerchi o triangoli; 
- indicazioni chilometriche, 
- diciture di colore bianco su fondo blu. 

Le sorgenti luminose, i cartelli e gli altri mezzi 
pubblicitari luminosi posti fuori dai centri abitati lungo o in 
prossimità delle strade dove ne è consentita l'installazione, non 
possono avere luce intermittente, né di colore rosso, né di 
intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o 
comunque provochi abbagliamento. 

le sorgenti luminose, i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari 
luminosi devono avere una sagoma regolare che in ogni caso non 
può essere quella di disco o triangolo. 

La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per 
indicare ambulatori e posti di pronto soccorso. 

ART. 25 
UBICAZIONE LUNGO LE STRADE E LE FASCE DI 

PERTINENZA 

Il posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari 
fuori dai centri abitati, o in prossimità delle strade dove ne è 
consentita l'installazione, deve essere autorizzato ed effettuato nel 
rispetto delle seguenti distanze minime: 

a) m. 3 dal limite della carreggiata; 
b) m. 150 dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari; 
c) m. 250 prima dei segnali stradali di pericolo e di 

prescnzwne; 
d) m. 150 dopo i segnali stradali e di prescrizione; 
e) m. 150 prima dei segnali di indicazione; 
f) m. l 00 dopo i segnali di indicazione; 
g) m. l 00 dal punto di tangenza delle curve orizzontali; 
h) m. 300 dalle intersezioni; 
i) m. 200 dagli imbocchi delle gallerie; 
l) m. l 00 dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi. 

Il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi 
pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità delle 
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strade ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei 
seguenti punti: 

a) sulle pertinenze di esercizio delle strade; 
b) in corrispondenza delle intersezioni; 
c) lungo le curve e su tutta l'area compresa tra la curva stessa e 

la corda tracciata tra i due punti di tangenza; 
d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di 

qualsiasi natura e pendenza; 
e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi; 
f) sui ponti e sottoponti; 
g) sui cavalcavia e loro rampe; 
h) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri 

dispositivi laterali. 
Le norme limitatamente al posizionamento in curva, non si 

applicano per le insegne collocate parallelamente al senso di 
marcia dei veicoli ed in aderenza a fabbricati o comunque ad una 
distanza non inferiore a 3 m. dal limite della sede stradale, sempre 
che siano rispettate le disposizioni dell'art. 23, comma l, del 
Codice della Strada. 

Le distanze, ad eccezione di quelle relative alle 
intersezioni, non devono essere rispettate per i cartelli e gli altri 
mezzi pubblicitari collocati in posizione parallela al senso di 
marcia dei veicoli e posti in aderenza, per tutta la loro superficie, 
a fabbricati o comunque ad una distanza non inferiore a 3 metri 
dal limite della carreggiata. Entro i centri abitati, il regolamento 
comunale fissa i criteri di individuazione degli spazi ove è 
consentita la collocazione di tali cartelli e altri mezzi pubblicitari 
e le percentuali massime delle superfici utilizzabili per gli stessi 
rispetto alle superfici dei prospetti dei fabbricati o al fronte 
stradale. 

Fuori dai centri abitati può essere autorizzata la 
collocazione per ogni senso di marcia, di un solo cartello 
pubblicitario di indicazione delle stazioni di rifornimento di 
carburante e delle stazioni di servizio, della superficie massima di 
m. 3 ferme restando tutte le altre disposizioni del presente 
articolo. I cartelli non possono essere collocati a distanza inferiore 
a 200 m. tra di loro e dagli altri cartelli. 

Lungo le strade e in prossimità delle stesse è ammessa la 
posa in opera di cartelli o altri mezzi pubblicitari abbinati alla 
prestazione di servizi per gli utenti della strada, quali orologi, 
contenitori per rifiuti, panchine, pensiline, indicazioni 
toponomastiche ed altre, sempre che siano rispettate le distanze 
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minime previste dai commi 2 e 4 dell'art. 51 del regolamento del 
C.S .. Nel caso in cui ciascun cartello abbinato ad un servizio abbia 
una superficie di esposizione inferiore a m. l, non si applicano le 
distanze rispetto ai cartelli ed agli altri mezzi pubblicitari. 

ART. 26 
OBBLIGHI DEL TITOLARE 
DELL'AUTORIZZAZIONE 

E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di: 
a) verificare il buono stato di conservazione dei cartelli e degli 

altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno; 
b) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon 

mantenimento; 
c) adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite 

dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 405, comma l C.S., al 
momento del rilascio dell'autorizzazione od anche 
successivamente per intervenute e motivate esigenze; 

d) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca 
dell'autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di sicurezza 
previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte 
dell'ente competente al rilascio. 

ART. 27 
TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE 

Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà 
essere saldamente fissata, a cura e a spese del titolare 
dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione 
facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri 
incisi, i seguenti dati: 

a) amministrazione rilasciante; 
b) soggetto titolare; 
c) numero dell'autorizzazione; 
d) progressiva chilometrica del punto di installazione e numero 

della strada provinciale; 
e) data di scadenza. 

La targhetta di cui al comma precedente deve essere 
sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogni qualvolta 
intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati. 



ART. 28 
VIGILANZA 

I capi cantonieri, il Settore Viabilità ed i tecmc1 
dell'Ufficio Concessioni Stradali sono tenuti a vigilare, a mezzo 
del proprio personale competente in materia di viabilità, sulla 
corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e 
degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli 
stessi sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e 
sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi 
pubblicitari oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni 
concesse. 

Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del 
personale incaricato della vigilanza, deve essere contestato a 
mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell'autorizzazione 
che deve provvedere entro il termine fissato. Decorso tale termine 
l'ente proprietario, valutate le osservazioni avanzate entro dieci 
giorni dal soggetto, provvede d'ufficio ri valendosi per le spese sul 
soggetto titolare dell'autorizzazione. 

Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono 
essere variati senza autorizzazione ai sensi dell'art. 53, commi 8 e 
9 C.S. se non rispondenti al disposto dell'art. 23, comma l, del 
codice devono essere rimossi entro le 48 ore successive alla 
notifica del verbale di contestazione, a cura e spese del soggetto 
titolare dell'autorizzazione o del concessionario. In caso di 
inottemperanza si procede d'ufficio. 

Tutti i messaggi, esposti difformemente dalle 
autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, previa 
contestazione scritta, a cura e spese del soggetto titolare 
dell'autorizzazione o del concessionario, entro il termine di 48 
ore dalla diffida pervenuta. In caso d'inottemperanza si procede 
d'ufficio. 

ART. 29 
ELENCO STRADE PROVINCIALI 

L'elenco delle strade provinciali e l'indicazione della 
categoria di appartenenza ai fini dell'applicazione del canone, 
viene allegato al presente regolamento per farne parte integrante. 



ART. 30 
OGGETTO DEL CANONE 

Sono soggette al canone di concessione/autorizzazione, 
come determinato dagli articoli seguenti del presente 
regolamento, le occupazioni permanenti e temporanee realizzate 
nelle strade, nei corsi, nelle piazze, e, comunque, su suolo 
provinciale o patrimonio indisponibile dell'Amministrazione. 

Per quanto attiene alla Provincia occorre precisare che le 
strade provinciali attraversanti centri abitati con popolazione 
superiore a l 0.000 abitanti sono considerate comunali. 

Sono parimenti soggetti al canone di 
concessione/autorizzazione le occupazioni permanenti e 
temporanee degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico 
di cui al comma l, effettuate con manufatti di qualunque genere, 
compresi i cavi, le condutture e gli impianti, nonché le 
occupazioni di aree private sulle quali si sia costituita nei modi di 
legge la servite di pubblico passaggio. 

Il canone non è applicabile per le occupazioni con balconi, 
verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché 
per le tende solari poste a copertura dei balconi. 

Inoltre il canone non è applicabile sulle occupazioni 
effettuate da altri soggetti pubblici come lo Stato, le Regioni, i 
Comuni ed i Consorzi, gli enti pubblici e privati di cui all'art. 87 
del T.U.I.R., che effettuano occupazioni finalizzate esclusivamente 
ad attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, culturali, 
ricreative e sportive, nonché ad attività di cui all'art. 16, lett. a), 
della legge 20/05/85, n. 222, le occupazioni con passi carrabili, 
con tende a fronte di esercizi pubblici e/o commerciali, con 
innesti e allacci a impianti di erogazione a pubblici servizi, le 
occupazioni in occasione di manifestazioni pubbliche, ricorrenze e 
festività, non aventi finalità di lucro, le occupazioni poste in 
essere dai portatori di handicap o quelle realizzate a favore degli 
stessi da altri soggetti, le occupazioni occasionali non superiori ad 
ore cmque. 

ART. 31 
SOGGETTI TENUTI AL PAGAMENTO DEL 

CANONE 

E' obbligato al pagamento del canone, di cui al presente 
regolamento, il titolare dell'atto di concessione/autorizzazione e, 



in mancanza, l'occupante di fatto anche abusivo, in relazione 
all'entità dell'area o dello spazio pubblico occupato, risultante dal 
medesimo provvedimento amministrati v o o dal verbale di 
contestazione della violazione o del fatto materiale. 

La titolarità del provvedimento, per il quale si rende 
dovuto il canone di concessione/autorizzazione, spetta unicamente 
al soggetto che pone in essere materialmente l'occupazione. 

ART. 32 
DURATA DELL'OCCUPAZIONE 

Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti e 
temporanee. 

Sono permanenti le occupazioni, di carattere stabile 
(quando l'area o lo spazio concessi diventano indisponibili per 
l'Amministrazione), effettuate anche con manufatti la cui durata, 
risultante dal provvedimento di concessione non è inferiore 
all'anno e, comunque, non superiore a 29 anni. Le frazioni 
inferiori all'anno sono computate per intero. 

Sono temporanee le occupazioni, effettuate anche con 
manufatti, la cui durata, risultante dall'atto di autorizzazione, è 
inferiore all'anno. 

Le occupazioni abusive, comunque effettuate, risultanti dal 
verbale di contestazione redatto da un pubblico ufficiale, sono 
considerate sempre temporanee. 

ART. 33 
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DI BASE 

l) Occupazioni temporanee: 

a) per le occupazioni temporanee di suolo e spazi pubblici, la 
misura di tariffa a giorno per metro quadrato o metro lineare è 
di: 

Occupazione del suolo 

I categoria II categoria 

f. 500 f. 300 
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Occupazione del soprassuolo/ sottosuolo 
(con esclusione di quelle realizzate dalle aziende erogatrici di 

pubblici servizi) 

I categoria II categoria 

f. 500 f. 300 

b) per le occupazioni temporanee, anche non continuative, 
aventi durata inferiore al giorno, la misura di cui al comma l, 
moltiplicata per il valore di cui al successivo articolo 34 del 
presente regolamento, è determinata ad ore effettive di 
occupaziOne. 

2) OCCUPAZIONI PERMANENTI: 

a) per le occupazioni permanenti di suolo e di spazi pubblici, la 
tariffa annua per metri quadrati e per metri lineari è determinata 
nella misura percentuale del 50% della tariffa giornaliera 
stabilita, per la specifica categoria di riferimento, per le 
occupazioni temporanee di cui al comma l, lett. a). 

ART. 34 
COEFFICIENTE DI VALUTAZIONE ECONOMICA 

DELL'OCCUPAZIONE 

Il coefficiente di valutazione del beneficio economico 
dell'occupazione è il valore attribuito ali 'attività connessa 
all'occupazione per il quale va moltiplicata la misura di base di 
tariffa fissata dal precedente articolo del presente regolamento. 

Il valore di cui al comma l, determinato analiticamente 
nella tabella prevista dal successivo art. 36 per ogni singola 
fattispecie di occupazione, non può essere in ogni caso inferiore 
allo 0,80 e superiore a 3. 



ART. 35 
PARTICOLARI TIPOLOGIE E CRITERI DI 

DETERMINAZIONE DELLA RELATIVA SUPERFICIE 

l) OCCUPAZIONI PERMANENTI: 

a) Passi carrabili. Definizione 

Sono considerati passi carrabili, ai fini dell'applicazione 
del canone di concessione, quei manufatti costruiti, anche senza 
titolo, sul suolo pubblico, aventi la specifica funzione di facilitare 
l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. I semplici accessi che si 
aprono direttamente sul suolo pubblico, sprovvisti di qualsiasi 
manufatto, non danno luogo all'applicazione del canone. 
L'Amministrazione, tuttavia, su espressa richiesta degli interessati 
può concedere un'area di rispetto non superiore alla misura 
"convenzionale" di mq. 3. 

La superficie del passo carrabile è quella convenzionale 
risultante dal relativo atto di concessione. 

Non sono soggetti al canone i passi carrabili per i quali, 
nelle annualità precedenti all'applicazione dello stesso, sia 
avvenuta l'affrancazione della TOSAP. 

b) Occupazioni del sottosuolo e soprassuolo in genere 

Le occupazione del sottosuolo e del soprassuolo pubblico 
con cavi, condutture, impianti e con qualsiasi altro manufatto, 
comprese le tende degli esercizi pubblici e commerciali poste in 
essere da privati nonché le occupazioni realizzate da aziende 
erogatrici di pubblici servizi, sono calcolate, ai fini della 
determinazione del canone, in base alla lunghezza in metri lineari. 
Per le occupazioni realizzate dalle aziende erogatrici di pubblici 
servizi prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, si 
tiene conto dello sviluppo forfettario di cui all'art. 47 del D.L.vo 
15/11/1993, n, 507, ricondotto all'unità di misura sopra indicata. 

Per le occupazioni di spazi pubblici con cartelloni ed altri 
mezzi pubblicitari, la superficie di riferimento ai fini del canone è 
data dalle dimensioni dei cartelloni e mezzi medesimi, risultante 
dall'atto di concessione, per la parte adibita a pubblicità. Non sono 
computabili i sostegni al suolo. 

c) Occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti 
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Per le occupazioni con impianti per la distribuzione di 
carburanti, la superficie di riferimento per la determinazione del 
canone è quella corrispondente all'intera area di esercizio 
dell'attività risultante dal provvedimento di concessione. Non 
hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole 
colonnine montanti ed i relativi serbatoi sotterranei nonché le 
occupazioni con altre strutture ed impianti di servizio. 

2) OCCUPAZIONI TEMPORANEE: 

a) Occupazioni del sottosuolo e soprassuolo in genere 

Per la determinazione del canone, valgono gli stessi criteri 
di individuazione dell'entità dell'occupazione stabiliti innanzi al 
punto l lett. b) del presente articolo. E' tuttavia consentito, per le 
attività che danno luogo ad occupazioni a sviluppo progressivo (ad 
es. manutenzione, posa di cavi e condutture, ecc.), richiedere il 
rilascio di uno specifico atto di autorizzazione recante la 
previsione delle modalità, dei tempi e dell'entità delle occupazioni 
nelle loro varie fasi di sviluppo. 

b) Occupazioni nei mercati settimanali 

Per i mercati settimanali, individuati dai Comuni con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti con propri atti 
deliberativi, su strade provinciali attraversanti tali centri, il cui 
svolgimento è regolato da apposito regolamento, la superficie 
computabile ai fini del canone È quella risultante dall'atto di 
autorizzazione rilasciato annualmente ai singoli operatori 
commerciali. 

c) Spettacoli viaggianti e commercio in forma itinerante 

Per le occupazioni con attività dello spettacolo viaggiante o 
nell'esercizio di mestieri girovaghi, la superficie computabile ai 
fini del canone è quella risultante dall'atto di autorizzazione. 
Nelle occupazioni di cui sopra non sono computabili quelle 
realizzate con veicoli destinati al ricovero di mezzi e persone. 

Per le occupazioni nell'esercizio dell'attività commerciale 
in forma itinerante, la superficie di riferimento del canone è 
quella relativa al singolo posto assegnato con l'atto di 
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autorizzazione per la durata di l ora. La sosta lungo il percorso 
previsto, ancorché per l'esercizio dell'attività commerciale, non 
assume rilevanza ai fini del canone. 

d) Occupazioni con impalcature e cantieri per l'esercizio 
dell'attività edilizia 

Per le occupazioni con impalcature, ponteggi, ecc. 
finalizzate all'esercizio dell'attività edilizia, la superficie 
computabile per la determinazione del canone è quella 
corrispondente allo sviluppo orizzontale al suolo di tali strutture, 
ovvero a quello maggiore risultante dall'atto di autorizzazione. Al 
medesimo atto di autorizzazione occorre far riferimento per la 
individuazione della superficie concessa per uso cantiere. 

ART. 36 
TABELLA DEI COEFFICIENTI DI VALUTAZIONE 

ECONOMICA PER LE SPECIFICHE ATTIVITA' 
ESERCITATE DAI TITOLARI DELLE 

CONCESSIONI/AUTORIZZAZIONI 

OCCUPAZIONE 

- passi carrabili 
- spazi soprastanti e sottostanti il suolo 
- aree di mercato 
- distributori di carburante 
- impianti pubblicitari 
- attività dello spettacolo 

viaggiante, mestieri girovaghi 
- commercio in forma itinerante 
- impalcature, ponteggi e can-

tieri per l'attività edilizia 
- cavi, condutture ed impianti 

di aziende erogatrici di pub­
blici servizi 

- altre attività 

I CA TEG .II CA TEG. 

l 0,80 
1,5 l 
l 0,80 
l ,5 l 
1,5 l 

1,5 l 
l ,5 l 

l ,5 l 

2 1,5 
2 1,5 
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ART. 37 
CRITERI ORDINARI DI DETERMINAZIONE DEL 

CANONE 

La misura complessiva del canone per le occupazwm 
permanenti e temporanee è determinata come segue: 

l) OCCUPAZIONI PERMANENTI 

La misura percentuale della tariffa base prevista a giorno 
per categoria ed importanza per le occupazioni temporanee di cui 
all'art. 33 va moltiplicata per il coefficiente di valutazione 
economica di cui alla tabella dell'art. 36. L'importo così ottenuto 
va ulteriormente moltiplicato per il numero dei metri quadrati o 
dei metri lineari e successivamente per 365. 

Per le occupazioni permanenti sorte o scadenti in corso 
d'anno, la misura del canone per singola frazione è quella 
giornaliera di cui al comma l, le t t. b) d eli' art. 3 3 per i giorni 
effettivi di occupazione. 

2) OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

La tariffa base prevista a giorno per le categorie di 
importanza di cui all'art. 33 va moltiplicata per il coefficiente di 
valutazione economica di cui alla tabella di cui all'art. 36. 
L'importo così ottenuto va ripartito a ore di occupazione e la 
risultante moltiplicata per il numero dei metri quadrati o dei 
metri lineari. 

ART. 38 
CRITERI PARTICOLARI DI DETERMINAZIONE 

DEL CANONE OCCUPAZIONI REALIZZA TE DA 
AZIENDE EROGATRICI DI PUBBLICI SERVIZI 

Per le occupazioni permanenti realizzate da aziende 
erogatrici di pubblici servizi con cavi e condutture soprastanti e 
sottostanti il suolo provinciale nonché con impianti e manufatti di 
vario genere, compresi pozzetti, camerette di manutenzione, 
cabine ecc., il canone annuo è determinato, in sede di prima 
applicazione del predetto onere, nella misura del 20% 
dell'importo complessivamente corrisposto ai comuni compresi 
nell'ambito territoriale della provincia. 

SPROVIERO
Evidenziato

SPROVIERO
Evidenziato
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In ogni caso la misura del canone annuo non può essere 
inferiore a f. 1.000.000. 

Per le occupazioni realizzate dai soggetti di cui al comma 
l, nella annualità successive a quella di istituzione del canone, 
detto onere è determinato, sulla base delle modalità di cui all'art. 
37, con riferimento alla misura minima di f. 2.000 ridotta del 
50%. 

ART. 39 
AGEVOLAZIONI 

Il canone, come determinato dall'art. 36 del presente 
regolamento, è ridotto: 

Passi carrabili 

l) Passi carrabili su fondi di coltivatori diretti con estensione 
inferiore ai 3 ettari abbattimento dell'80%. Tale agevolazione può 
essere riconusciuta su presentazione del certificato di iscrizione 
dell'ex SCAU (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto nonchè 
su presentazione di certificato catastale o certificato equipollente 
attestante l'estensione del terreno di proprietà del coltivatore di 
cui il passo carrabile è a servizio; 
2) Passi carrabili su fondi di coltivatori diretti con estensione da 3 
e fino a 6 ettari abbattimento del 70%, fermo restando che per 
godere dell'agevolazione l'interessato deve presentare i documenti 
di cui al punto l); 
3) Passi carrabili di coltivatori diretti con estensione superiore a 6 
ettari abbattimento del 50%, fermo restando che per godere 
dell'agevolazione l'interessato deve presentare i documenti di cui 
al punto l); 
4) Passi carrabili su fondi di imprenditori agricoli abbattimento 
del 50%. Tale beneficio si può godere tramite presentazione di 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 
5) Passi carrabili a servizio di fondi non agricoli su cui insistono 
strutture abitative (non vengono prese in considerazione le 
strutture abitative su fondi agricoli di coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli, in quanto bene strumentale all'attività) 
inferiori a 100 mq. abbattimento del 60%. Tale abbattimento 
raggiunge il 70% se la casa è di prima abitazione. Per ottenere 
tale agevolazione occorre presentare certificato catastale, 
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planimetria della struttura e certificato di residenza per coloro i 
quali intendono ottenere l'ulteriore abbattimento; 
6) Passi carrabili a servizio di fondi inferiori a l ettaro 
abbattimento del 40%. Di tale agevolazione si potrà godere su 
presentazione di certificato catastale. 

Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo 
pubblico 

l) Attraversamenti con tubi per usi irrigui di fondi agricoli di 
coltivatori diretti con estensione inferiore ai 3 ettari abbattimento 
del 90%. Tale agevolazione può essere riconosciuta su 
presentazione del certificato di iscrizione dell'ex SCAU (INPS) 
con la qualifica di coltivatore diretto nonchè su presentazione di 
certificato catastale o certificato equipollente attestante 
l'estensione del terreno di proprietà del coltivatore di cui il passo 
carrabile è a servizio; 
2) Attraversamenti con tubi per usi irrigui di fondi agricoli di 
coltivatori diretti con estensione da 3 a 6 ettari abbattimento 
dell'SO%, fermo restando che per godere dell'agevolazione 
l'interessato deve presentare i documenti di cui al suddetto punto 
l); 
3) Attraversamenti con tubi per usi irrigui di fondi agricoli di 
coltivatori diretti con estensione superiore a 6 ettari abbattimento 
del 70%, fermo restando che per godere dell'agevolazione 
l'interessato deve presentare i documenti di cui al punto l); 
4) Attraversamenti con tubi per usi irrigui di fondi di 
imprenditori agricoli abbattimento del 70%. Tale agevolazione si 
può godere tramite presentazione di certificato di iscrizione alla 
Camera di Commercio; 
5) Allaccio a pubblico servizio abbattimento del 90%. Per avere 
tale agevolazione occorre produrre attestato dell'azienda 
erogatrice del pubblico servizio. 

ART. 40 
MODALITA' E TERMINI PER IL PAGAMENTO DEL 

CANONE 

Per le occupazioni permanenti, il pagamento del canone va 
effettuato, alla data stabilita nel foglio di determinazione del 
canone allegato all'atto di concessione, su conto corrente postale, 
intestato alla tesoreria. 



Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone va 
effettuato, con le stesse modalità di cui al comma l, al momento 
del rilascio dell'atto di autorizzazione o alla data stabilita nello 
stesso provvedimento. 

Per importi superiori a f. 500.000 il pagamento del 
canone dovuto sia per le occupazioni permanenti che temporanee, 
può essere effettuato, con le stesse modalità di cui al comma l, in 
4 rate di eguale importo aventi scadenza nei messi di gennaio, 
aprile, luglio e ottobre. 

In armonia con le disposizioni impartite con l'art. 13 del 
decreto ministeriale del 4/4/1990, qualora l'importo del canone da 
riscuotere non superi f.. 20.000, non si deve far luogo né 
all'iscrizione a ruolo, ed i relativi crediti sono estinti, né si deve 
procedere alla riscossione diretta. 

ART. 41 
SANZIONI 

Per l'omesso pagamento del canone si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria di importo pari al 150% del canone. 

Per omesso pagamento deve intendersi, per le occupazioni 
permanenti, l'inadempimento, protratto oltre 30 giorni decorrenti 
dalla data stabilita nel foglio di determinazione dell'onere, 
allegato all'atto di concessione. Parimenti deve intendersi omesso 
pagamento l'ipotesi di mancato versamento della prima rata 
protratto oltre i 30 giorni di cui sopra. 

La sanzione stabilita al comma l, è ridotta del 50% nel 
caso di versamento del canone o delle rate stabilite entro il 
termine di cui al comma 2. 

Per le occupazioni abusive si applicano, oltre alle sanzioni 
innanzi previste, quelle accessorie stabilite dall'art. 20, commi 4 e 
5, del D.L.vo 30 aprile 1992, n. 285. 

La decadenza della concessione intervenuta ai sensi del 
presente regolamento comporta l'equiparazione delle occupazioni 
eventualmente protratte senza titolo o effettuate in difformità 
all'atto di concessione/autorizzazione, a quelle abusive, con 
l'applicazione delle sanzioni accessorie stabilite dal presente 
articolo. 

ART. 42 



ACCERTAMENTI, RISCOSSIONE COATTIVA E 
RIMBORSI 

L'Amministrazione controlla i versamenti effettuati e sulla 
base degli elementi in suo possesso, risultanti dal provvedimento 
di concessione/autorizzazione, provvede alla correzione di 
eventuali errori materiali o di calcolo dandone immediata 
comunicazione all'interessato. Nella comunicazione sono indicate 
le modalità ed i termini per la regolarizzazione dei versamenti. 

L'Amministrazione provvede, in caso di parziale o omesso 
versamento alla notifica, anche a mezzo posta, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento, di appositi avvisi, con 
invito ad adempiere nel termine di trenta giorni. 

La notifica dei predetti avvisi è effettuata nel termine di 30 
giorni dalla data di riferimento dell'obbligazione stabilita nel 
foglio allegato all'atto di concessione. 

Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione 
della violazione costituisce titolo per il versamento del canone, 
alla cui determinazione provvede l'ufficio competente dandone 
notizia all'interessato nel termine e con le modalità di cui ai 
precedenti commi 2 e 3. 

La riscossione coattiva del canone è effettuata, ai sensi 
dell'art. 52, comma 6, del D.L.vo 15/1211997, n. 446, mediante 
ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 14/4/1910, n. 639. 

Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza 
rivolta all'Amministrazione, le somme o le maggiori somme 
versate e non dovute, nel termine di 30 giorni dalla data del 
pagamento o da quella in cui è stato definitivamente accertato il 
diritto alla restituzione. 

ART. 43 
CATASTO OCCUPAZIONI 

Il Settore Viabilità procede all'aggiornamento ed al 
censimento degli spazi ed aree pubbliche occupate e comunica tale 
censimento al Funzionario Responsabile della gestione del canone 
entro il termine perentorio del 30/9 di ogni anno. 

Inoltre, il Settore Viabilità dovrà consegnare copia del 
predetto censimento ai capi cantonieri che hanno l'obbligo di 
vigilare che nelle strade di loro competenza non si verifichino 
occupazioni abusive. In ogni caso tali occupazioni devono essere 
segnalate al Funzionario Responsabile ed all'Ufficio Concessioni 
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Stradali, ai fini dell'imposizione del canone e dell'eventuale 
rilascio della concessione/autorizzazione, se conforme al presente 
regolamento e Codice della Strada. 

ART. 44 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

Il Funzionario preposto all'ufficio competente 
all'applicazione del canone provvede all'esercizio dell'attività 
organizzativa e gestionale di detto onere, sottoscrive i relativi atti, 
compresi quelli che autorizzano rimborsi, e ne dispone la notifica. 

E' in facoltà del Funzionario conformemente a quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia, affidare singoli 
procedimenti ad altri dipendenti facenti parte della propria 
struttura organizzativa. 

ART. 45 
DISCIPLINA TRANSITORIA 

Le concessioni e le autorizzazioni per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche rilasciate anteriormente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento sono rinnovate a 
richiesta del titolare, sempre ché le stesse non siano in contrasto 
con le disposizioni contenute nel regolamento medesimo. 

Il pagamento del canone, previa re lati va liquidazione da 
parte dell'ufficio competente, costituisce implicita conferma dei 
predetti provvedimenti. 

ART. 46 
NORMA DI SALVAGUARDIA 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si 
intendono applicabili le altre norme di legge in vigore che 
riguardano le strade provinciali. 

ART. 47 
ENTRA T A IN VIGORE DEL PRESENTE 

REGOLAMENTO 

Il presente regolamento entra in vigore il l o gennaio 1999. 
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